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Celebrazione penitenziale
INTRODUZIONE
1L. «Va’ e d’ora in poi non peccare più» è questo che ci vuole dire oggi il Signore Gesù.

2L. Lui non è venuto per condannarci per i nostri peccati, ma per liberarci dal male. Per questo è sempre pronto al perdono. Lui non si stanca di cercarci e di volerci perdonare.

1L. Gesù chiede anche a noi di imparare a perdonare. Non dice di non condannare il peccato, anzi… vorrebbe darci tutta la coscienza e la conoscenza necessarie per evitare il peccato, per combatterlo, condannarlo e cancellarlo dalla nostra vita… ci chiede però di non condannare e giudicare mai nessuna persona per il peccato che ha commesso. 
2L. Ora siamo qui e abbiamo la possibilità di chiedere perdono per i nostri peccati, i nostri errori e le nostre colpe. Dio, il Signore, non ci condanna assolutamente. Andiamo con fiducia incontro a Lui. È qui per perdonarci.

1L. Preghiamo insieme:

Dio nostro Padre,

tu non ci condanni

per le nostre colpe e i nostri errori.

Vuoi solo che lottiamo con forza contro il male.
Aiutaci a scegliere la VIA del bene

e a compiere i PASSI giusti per camminare

sulla strada dei tuoi comandamenti.

Non abbandonarci mai. Amen.

ASCOLTO

2L. Ascoltiamo che cosa è narrato nel Vangelo.

Lettura del Vangelo secondo Giovanni



8, 1-11

In quel tempo. Il Signore Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».

RICHIESTA DI PERDONO

3L. C’è chi è pronto a lanciare pietre contro le persone. Non solo letteralmente. Si può lapidare qualcuno anche con le parole, con il pensiero e con la maldicenza. Direttamente oppure sparlando alle spalle.

4L. Noi oggi, davanti al Signore, vogliamo imparare a non condannare nessuno, piuttosto a guardarci dentro, a guardare alla nostra coscienza per scegliere di diventare migliori, grazie all’aiuto che Dio stesso ci può dare con il suo perdono.
3L. Che ne dite di chiedere perdono per tutto quanto?

4L. Ricordiamo le parole di Gesù: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».
3L. Ripetiamo insieme:

Perdonami, Signore.

L. Io lo so, Signore, che ho peccato. Ho ceduto al male e ho sbagliato. Ti prego:
T. Perdonami, Signore. 

L. Io lo so, Signore, che non sono l’unico a compiere errori e a fare il male, ma vorrei oggi guardare solo alla mia coscienza e chiederti scusa per quelle cose che ho fatto e che non vanno bene. Per questo ti prego:
T. Perdonami, Signore.
L. Io lo so, Signore, che tu non mi condanni, ma vuoi che mi impegni a vincere il male facendo il bene e a smettere di comportarmi in modo sbagliato. Vengo a chiedere la tua forza e ti prego:

T. Perdonami, Signore.

S. Il Signore accolga 

le preghiere e le intenzioni del nostro cuore.

Andiamo con fiducia verso la Confessione

Accogliendo il perdono che il Signore vorrà donarci.

Dio non si stanca mai di perdonare,

anche noi non stanchiamoci mai di andare incontro a Lui,

chiedendogli la forza di ricominciare.
S. Preghiamo insieme il Padre con le parole che ci ha insegnato il Signore Gesù:

T. Padre nostro…

Il Signore sia pronto ad abbracciarci,

a benedirci e a darci la forza del suo Spirito.

Lui vive e regna nei secoli dei secoli.

T. Amen.

GESTO

Si possono accumulare delle pietre sotto l’altare e porre accanto ad una certa distanza una cesta o più cestini delle spazzatura. Prima della confessione, ognuno può prendere una pietra e gettarla nella cesta o in un cestino e andare poi a celebrare il sacramento della Riconciliazione.
Si può spiegare il gesto dicendo che non si può chiedere il perdono del Signore se non si è disposti a non giudicare nessuno, a non condannare nessuno, a perdonare tutti.
Non si può chiedere il perdono se non si guarda alla propria coscienza, al proprio comportamento e a tutto quanto abbiamo noi nel cuore.
ESAME DI COSCIENZA

Poi si aiuta ciascuno che si deve preparare alla Confessione con un Esame di coscienza che potrebbe avere lo schema seguente:

Sto davanti a te, Signore,

in silenzio,

penso a tutto quanto ho detto e ho fatto 

in questa parte della mia vita.

Aiutami a capire i miei pensieri e i miei sentimenti

e ad essere sincero con me stesso 

per venirti a dire che ho peccato

che mi dispiace e che però 

sono pronto a cambiare e a fare il bene.

- Com’è la mia amicizia con il Signore? Lo cerco nella preghiera? Vado a Messa tutte le domeniche? Mi vergogno di essere cristiano fra i miei amici?

- Come ho trattato il mio prossimo? Come mi sono comportato nella mia famiglia? Ho parlato male degli altri? Ho fatto qualcosa di sbagliato nei confronti di qualcuno in particolare? Sono stato buono? Ho creato situazioni in cui ho messo qualcuno in cattiva luce?
- Come uso il mio tempo? Ne spreco tanto? Sono pigro? Faccio bene il mio dovere nello studio e a casa? Aiuto i miei parenti? Mi do da fare nelle cose che mi piacciono ma anche in quelle che mi vengono chieste? Voglio delle cose e faccio i capricci per ottenerle?

Sapendo che cosa dire al Confessore e facendomi aiutare da lui, mi avvicino compio il gesto del sasso e mi metto in coda per la Riconciliazione
PREGHIERA NELL’ATTESA

Posso ripetere più volte le seguenti frasi tratte dai salmi. Ripeto tante volte. Poi saprò quando passare alla frase successiva che ripeterò ancora tante volte e così via:

«Con tutto il mio cuore ti cerco»

«Tieni lontana da me la via della menzogna»

«Mi affretto e non voglio tardare a osservare i tuoi comandi»
«Tieni saldi i miei passi sulle tue vie» 

«Ecco, io vengo… su di me è scritto di fare la tua volontà» 

«Insegnami il gusto del bene»

CONFESSIONE

RINGRAZIAMENTO
Dopo la Confessione vado davanti all’Eucaristia (davanti al Tabernacolo oppure davanti al SS. Sacramento esposto) e mi ricordo dell’impegno che il confessore mi ha dato. Poi posso pregare in questo modo.

Signore,

riprendo il viaggio della vita:

vado VIA COSÌ

con coraggio, con felicità, nella gioia!

Tu mi hai perdonato e ora sono nella pace.

Posso andare, correre, darmi da fare.

In tutta questa mia nuova libertà,

che tu mi hai dato,

vorrei dirti la cosa più importante:

che ti voglio bene 

e non voglio più cedere al male.

Aiutami con tutta la forza che viene dal tuo Spirito!

Non abbandonarmi mai!
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